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Ene, e faggiamente iftituirono quelle 
antiche faviflìme Genti , le quali , fe 
nell'altezza deal* ingegni, e nella ec- 
cellenza delle fdentinche facoltà ebbe- 
ro forfè onde indirizzamenti, e ottimi 
infegnamenti trarre, e cui nella gloria, 
e nella nominanza emulare ; nefi' arte 
certamente del governare fingulari,e fommaraente com- 
mendabili, e quella etHmazione , che in umana mente 
caper puote, trapanando, ammirabili furono; il per- 
chè la eccellenza, e il pregio di coloro, che al go- 
verno de' Popoli, e all' amminiftrazione de' reami da 
Dio coflituiti furono, ottimamente ravvifando , volle- 
ro , che la morte de» loro Imperadori con ifpezialiflì- 
ma pompa celebrata, e la loro memoria con copia di 
Sagrificj , e con titoli a Divina natura convenienti 
( imitando in ciò forfè gli Egiziani , e Ì Fenicj ) forte 
per pubblico decreto confacrata. £ fenza falio, fe al- 
tri vi fu , che faggiamente giudicò , umana cofa enere 
aver compatitone di tutti coloro, che di quefta vita 
tolti fono , e il nome loro o buono, o malvagio da i 
difpreg; , e dalle maldicenze riguardare ; qual compaf- 
fione, anzi qual gratitudine , o qual riverenza dovrà 
averli a coloro , i quali o in altiflìma parte locati , 
in fonima eftimazionc, e rinomanza furono per ja lo- 
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ro grandezza appreflb le genti, o in umile condizio- 
ne nudriti, & allevati, bene, per quanto in loro fu, e 
laudabilmente adoperarono? Quindi è, che inverfo di 
coftoro tale fu in ogni tempo la gratitudine de' Po- 
poli, che fe taluno ad alcuna (ingoiar gloria, e ripu- 
tazione falito folle , tolto , quaft che fovra quello , 
che la umana condizione è, innalzatoli, non fragliuo- 
mini, ma fra gì» Iddìi annoverar fi doveflc, non più 
qual uomo, ma quale Iddio il riverivano, o folle che 
a ciò un naturale ftimolo di oflequio , e di riverenza 
inverfo la loro grandezza gli move He , o le opinioni, 
e gl' infegnamenti di alcuni valorofimmi Filofofi gl' in- 
citaflero ; come { lafciamo Ilare di molti altri) chiarif- 
fimo telìimonio ne fa ciò, che tante volte fecero, o 
di fare permifero inverfo de' loro Pretori, e Procon- 
foli i Romani medefimi, per altro altiffimi, e diligen- 
tilTimi difeernitorì delle umane operazioni, e del me- 
rito de i loro concittadini, anziché larghi, e fovrab- 
bondanti, giultiflìmi , e moderatiflimi rimuneratori . 
A gran ragione adunque , fe tanto a prò di quelli ado- 
pcravafi, erano divini onori attribuiti a quelli , che 
tanto fovra il reftante degli uomini colI'~aItezza di 
loro condizione s'innalzarono, avendo dal nafeimcn- 
to il fignoreggiare altrui, e il comandare. Conciolfia- 
chè,fe per legge di quella eccclfa difpofizione , e ma- 
ravigliofa armonia di tutte le parti dell' univerfo, deb- 
bono, fecondo la opinione dell' altiflìmo Filofofante, 
in certo modo al rollante degli uomini fovraftare co- 
loro , che di alto intendimento , e di profondo fenno 
guerniti fono; di quale altezza d' ingegno, e di qual 
giudicio è da credere, che abbia colui, che ellendo 
egli perfettiflimo, tutte le cofe con mirabile . provvi- 
denza, ed arte regge, e difpone, arricchito chiunque 
egli medefimo per 1' eccelfo grado formò di reggere, 

e fo- 
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e faftenere le Città , e i Reami, e di fovraftare 3 i 
Popoli , non già folamente coli' altezza di Tue opera- 
zioni , ma eziandio con quella fomma , ed afloluta po- 
deftà cotanto alla maeftà dell' incompre nfìbile efler fuo 
fomigliante ? Ond' è , che per sì fatti argomenti dall'al- 
tezza maravigliofa di una dignità sì eccelfa occupati , 
e dallo fplendorc d' una luce sì sfolgorante prefi, ed 
avvinti, non folamente alcuni di fenno, e di giudicio 
nell' arte di governare graviflìmo , ofarono di afferma- 
re , non già da quella volgare adulazione tratti de i 
Grandi , e di quelli che laudabilmente operando il no- 
me loro fovra la volgare fchiera degli uomini chiaro 
fecero, ed immortale; ma da una certa fpezialilfima 
ragione convinti, uopo eifere, che la natura de' Re- 
gnanti, della Divina in alcuna maniera partecipando* 
da quella , che al reftante degli uomini e comune , dif- 
fomigliante fofle, ma ancora da innumerabili Popoli do- 
verfiella, quale immagine di un Dio confervatore 
delle cofe , riverire , e venerare, di comune confenti- 
mento eftiraarono; e inoltre all' oflervanza di ciò, fra 
le pubbliche leggi annoverandolo, fe mcdefimi,e i lo- 
ro defeendenti con fortiflimo vincolo obbligar volle- 
ro, e quella parte di pubbliche leggi fovra dell' altre 
in pregio tennero, e riverirono, E certamente fc da 
ciò , che intorno aggirandovi al di fuori apparifee , e 
che cftrinfcco volgarmente vien detto, alcuno argo- 
mento trarre fi puote della interna eccellenza, e va- 
lore; che altro mai pare a primo afpetto, che voglia- 
no , tacitamente indicandolo , lignificare e quello fpe- 
zialiUimo offequio, col quale [come faggiamentc av- 
verte quel valorofiflimo Storico ) coloro, che fotto 
l'altrui alfoluto dominio fono coltituÌtÌ,per interno 
movimento dell' animo naturalmente portati fono a 
riverire non altrimenti, che le foprannarurali cofe ,Ì1 
... A 2 nome 



nome del Covrano , e ciò , che a prò di quello sì al- 
tamente , e copiofamente e le divine , e le umane 
leggi iftituirono ; gli oltraggiatori, e difpregiatori di 
lui , eziandìo in raenomiflima parte , con afpri fupplicj 
affliggendo , non come della falute , o dell* onore de- 
gli uomini oltraggiatori, o come perturbatori della 
pubblica pace, e tranquillità, ma come di una delle 
più religioCe , e facrofante cofe violatori? Ma come- 
che a coloro , a' quali rado , o non mai raggio di vera 
luce balenò, non affatto irragionevole , anzi per alcu- 
na parte dicevolifììmo tolTe , sì altamente su la gran* 
dezza de i loro Regnanti vaneggiare , a noi, che dal 
Sole chiarimmo di verità illuminati, e guidati fiamo, 
non che conveniente , ma per ogni ragione iniquo , 
ed empio farebbe; ond' è , che per antica ufanza tol- 
ti via quei folenni ufficj di riverenza, e di venerazio- 
ne, i quali colla idea d' una itraordinaria grandezza 
Eli animi degli uomini occupando, e colla Maeftà del- 
la Divinità forprendendo , il nome de i Regnanti al pa- 
ri de* Commi Iddii grande , e formidabile , e veneran- 
do rendeano, vuolft ora da noi, poiché per efli il cor- 
Io di quella vita compiuto fia, alla fralezza della uma- 
na natura riguardando , porgere per l'anima di loro , fé 
uopo ne le fofle , pubblici voti all' Aitillimo : e all' al- 
tezza di loro condizione mirando, con pompa di tro- 
fei, e di funelti apparati con maeftrevole artificio in 
forma di quei magnifici edificj maeftofamente innal- 
zati , che nella Caria , o nell' Egitto negli antichi Tem- 
pi in gran copia fi vedeano, il comune fmarrimcnto , 
e la univerfale afflizione teftjmoniare ; la quale tanto 
maggiore , e più doloroCa eficr fu ole , quanto più chia- 
ra, e più viva fu la virtù del defunto Signore. Or 
quale , e quanto dolorofo foffe lo fmarrimento , e In 
confuiione. che nella morte dell'Altezza Reale del 

Sere- 



Sereniflimo Cofimo III. di cotal nome Gran Duca di 
Tofcana le menti degli Uomini ufe già da gran tempo a 
mirar fifamente nello fplendore chiariflìmo di una lu- 
ce sì sfavillante , gli occhi da lui giammai non torcen- 
do , futuramente affali ; aliai chiaro , e manifefto effèr 
dee a chiunque abbia riguardo a quelle eccelle prero- 
gative , ond' egli a magnanimo fine il fuo valorofo ado- 
perare dirizzando, e con alto provvedimento l'impe- 
rio da Dio alla fua cuftodia comincilo reggendo, fe 
medesimo all' univerfo grato, caro, amabile, e rive- 
rito rendè, e il fuo reggimento non mai per avverfa 
forte infievolito, o per vecchiezza cafcante,ai popò* 
li a lui (oggetti d' una fermiflima beatitudine bafe , e 
foftegno; H quale in progrelTo dì tempo viepiù caro, 
e giocondo divenendo , non laf ciò poi , mancando , quel 
piacere, che eziandio le dolci, e gioconde cofe per 
lungo poflèdimento in minor pregio divenute, parten- 
doli, alcuna volta arrecar fogliono, ma come de' ve- 
ri , e fodi piaceri addiviene , noja , e dolore graviflimo. 
Quindi è che l'Altezza Reale del Sereniflimo Gran Du- 
ca Gio: Gallone del gran Coftmo non meno per la con- 
giunzione del fangue Figliuolo araanrtffimo , che per 
la grandezza dell' animo, iiccome dell* operazioni dì 
ciafeuno , altiffimo difeernitore , così della virtù di luì 
ammiratore giuftilfimo, da ciò, che l'ardente amore 
ìnverfo del Genitore nudrito richiedeva , incitato. ed 
accefo di un focofo dillo di rendere il debito guider- 
done alla virtù, la quale non ifplendorc di oro , o di 
gemme , o grandezza di maeftofì Palagi, o di Reali 
corteggi, ma folo tributo di vero onore, e di fincera 
laude cura, ed ha in pregio ; comandò, che per l'ani- 
ma eccella del gloriofiflimo Padre folenni Efequie fi 
celcbraflero ; e affinchè con faggio provvedimento, e 
con ottima difpofizione tutto ciò, che per quelle op- 
A s por- 
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portuno foffe,fi adempieffe, quattro graviffimi Sena- 
tori ne incaricò , cioè a dire Filippo Buonarroti , 
Auditore dì S. A, R., Pier Filippo Uguccioni , Gio: 
Batifta Guadagni, e Pier Francesco de' Ricci Prefi- 
dentc della Religione diS. Stefano, e inoltre , accioc- 
ché di vaghi componimenti arricchite elleno fodero, 
Marc' Anton de' Mozzi ne prefcelfe Canonico della. 
-Kerropolitana, e Lettore di Lettere Tofcane nello 
Studio Fiorentino, Carlo Dati ancor' egli Canonico 
della Metropolitana, Anton Maria Salvini Lettore di 
Lettere Greche nello Studio Fiorentino , Tom- 
mafo Buonaventuri , e Benedetto Brefciani ; on- 
de in br e vidimo fpazio di tempo , coli' indirizzamento 
del valorofo Architetto Aleffandro Galilei fi videro 
elleno informa affai magnifica, e maeftofa alloro pie- 
niflimo compimento pervenute . Il dì adunque de* 
ledici Maggio per cotal nobile, e infieme dolorofa 
funzione fu deffinato; il perchè effendone già divul- 
gata con pubblico Bando la voce pet la Città , fi vi- 
dero i Popoli dal grido del magnifico apparato allct- 
taci, e fpinti, ma più fpezialmentc dalla ricordanza 
del loro cariflìmo Principe tratti, giugnere d'ogni in- 
torno in gran folla alla Bafilica di S. Lorenzo , luogo 
già da gran tempo a si fatti apparati afiegnato . Della 
quale conveniente cofa farebbe , che io narrandone 
la magnificenza , la vaghezza , e l' ampiezza , mi fermaf- 
fi in quello luog o a ragionare diffufamente ; ma per- 
ciocché a me pare affai chiaro, c a chiccheflia palcfe 
effer per fe medefimo 1' altiffimo pregio fuo,non fo- 
lamente per la maravigliofa Architettura del valoro- 
fidimo Brunellcfco, che c la creffe da' fondamenti, 
e riccamente 1' adornò, allora quando per comanda- 
mento di Cofimo de' Medici Padre della Patria di co- 
piofifiìme facilità dotata , novellamente edificata fù 
(aven- 
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(avendo' ella per innanzi antichiffima origine) ma an- 
cora pel ricco depofito , che in ella conferva!!, cioè 
a dire le ceneri della Real Cafa , e oltre a quefto , per 
quello, che copiofamente ne fcriflero in fomiglianti 
occorrenze diligentifsimi fiorici ; piacemi turco quefto 
di tralafciare , ciò (blamente arrecando , che per la in- 
telligenza di quello, che io fono per dire, è neceflV 
rio, come nel reftantc eziandio di quefto mio ragio- 
namento, per quanto per me fi può, mio intendimen- 
to è di fare . Siede adunque la Bafilica di S Lorenzo 
in opportunifsima parte locata della Città , cioè a di- 
re fra il primo, e il fecondo cerchio dell' antico re- 
cinto , e la fua ampiezza è formata da tre gran Navi , 
due delle quali di eguale grandezza divìfc fono dalla 
maggiore , che in mezzo di effe rimane , per quattor- 
dici Colonne d» ordine Corintio, che in doppio ordi- 
ne diftribuite fervono di foftegno a Tedici Archi, i pri- 
mi due de* quali pofano per una parte fovra due Pi- 
laftri fcanncllati fitti nel muro della Facciata, e gli ul- 
timi parimente fovra due altri nella ftefla guifa Scan- 
nellati, i quali ifolati effendo,infieme con quelli, che 
all' incontro di efsi ftanno, e che della ftefla forma, 
ma non ifolati fono , reggono i quattro grandi Archi ; 
fovra de' quali fi erge la Cupola, e che fervono di 
apertura uno al Coro, l'altro alla Nave di mezzo, e 
i due, che lateralmente rimangono, alle braccia della 
Croce , la quale pretto l'Aitar Maggiore ftendendofi 
pon termine alle tre Navi . Servono aquefta d' orna- 
mento otto Cappelle gettate a volta (ficcome è ogni 
altra della Ghiefa)due delle quali ponendo in mezzo 
1» Aitar Maggiore corrifpondono al voto delle due 
Navi minori, quelle, che appreflb ne feguono , ftanno 
all' incontro di altre due allato alla imboccatura delle 
Itene Navi minori collocate , e 1' altre .finalmente alle 
.A4. eftrc- 



cltr emiri della Croce fi rimangono. A dodici degli 
Archi della Nave di mezzo corrilpondono nelle Navi 
minori altrettante Cappelle, le quali dalla Facciata in- 
cominciando continuano fenza alcuna interpofizione 
fin dove due Porte, all'incontro di due de* predetti 
Archi pofte , fuori 1' una , I» altra nel Chioftro alla 
Chiefa contiguo ne conducono . Alle tre Navi tré 
ampie Porte, una maggiore, e le altre fra loro eguali 
corrifpondono nella facciata; la quale effendo per 
fe medefima al di fuori rozza, era in quel dì leg- 

É ladramente difpofta, e di vaghi ornamenti arricchita. 
. primieramente da ciò , che l' ornamento delle Porte 
faceva, incominciando, erano quelle per quello, che 
l' architettura riguarda , d' ordine Compofito , e per ciò, 
che alla qualità della materia appartiene, avevano gli 
Stipiti finti di Paragone con Cornice , e Architrave di 
Marmobianco, ed erano fovra di effe tre gran Cartelli 
collocati co' feguenti componimenti 
D. O. M- 
Cosmo tektio etruriai magno duci, 
pio. augusto. felici, 
fortissimo. ju5tissimo. religiosissimo, 
public^ tran qjj illitat1s auctorl 
magnitudine animi. cl abitate rerum gesta rum. 
gomitate. munificenza- pr alarissimo, 
clementi*. liberali tate, prudentia- just1tia. 
pofulorum commodis exqjjirendis. 
preci bus juvandis. diluì i. n ti ss imo. 
pietate in dbum. 
et reugionis colenda studio. promovenda. ampliando, 
flagrantissimo, 
gjjibus virtutibus 

EXTERORUM ANIMOS. ET ADMIRATIONEM Siili DEVINXIT. 
SUBDITORUM AMOR E M . ET REVERENTI A M CONCILIAVIT . 
JETERNl. COELESTI5QUE REGNI IMMORTALEM GLORIAM PROMERUIT. 
JOAHKES CASTO PRIMUS M AGNUS DUX ETRURU 
PATRI OPTIMO. 
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- INOHEDERK TIATO». QJJID TIMB5? 

NON TE MSTURIENT PALLENTES IMAGINES. 
TRISTI! S EXUVIA. S QJJ ALLENTI* MORTIS TEOPK«A. 
NON EST HOC FUNER15 THEATRUM. SED TRIUMPHI. 
IN MEDIO LMBR.i MORTIS FULGET LUX VERITATIS. 
MORS ETENIM VIA EST AD 8. T E RN 1 T A TÉM. 
MORI METUANT. QUI NON SPERANT VIVERE POST MORTEM. 
NIM1S CARCEREM. ET COMPEDES SUAS AMAT. 
QJJI SUPREMUM DIE M PER HORR E S CI T . 
OJHD ENIM EST ALI U D MORI- 
OJJAM JCGUM FORTUNA PARITER . AC MORTIS ESCUTERE ? 
MORTEM FORMIDABILEM ERROR FAC1T HOMINUM. NON NATURA. 
QJJUM COMMUNE NOS AGGREDlTUR FATUM. 
LI BER TATI NO^TRff CONSULIT. PDTESTAT1 SU/E DETRAH1T . 
MORI DESIN1T. UT VIVERE 1NCIPIAT. 
OJ)I BENE MOR1TVR. 

CUI NASCI CONTIGTT. MORI RESTAT. 
LONGA NOSTRA DES1DERIA lNCRIPAT VITA EREVIS. 
MORS. DUM ADHUC ORDlMUR. SUCCIDIT NOS 
IN HOC TERRARUM ORBE IN GYRUM NOS ROTAT. 
AC DE NOBIS LUD1T- 
TAMQJJAM IN C1RCULO OMNBS VOLV1MUR. 
ET PER DIVESSAS LINEAS C 1 R C U MF E R 1 MUR. 
DONEC IN CENTRO MORTI* OMNES OJU1RSCAMUS 
NI H IL AMFL1US EX UNIVERSO POSSESSURI 
QJUAM OJJOD FRI G E N Ti BUS MEME RIE OCCUPAMUS. 
CUR 1GITUR SCEPTRA. ET DIADEMATA. FULG1DAS COMPEDES. 
CLARASOJJE M1SBRIAS. SlTIENTER EXPETIMU5? 
DEMITTH OCULOS.AC SUPERC1LIUM. 
ayi OMNES DESPIC1S. SUPERBE MORTALIS. 
RESPICE SEPULCHRA. ET DISCERNÉ. SI P OTES. 
REGEM A SERVO. DIVITEM A PAUFERE. 
FORTEM A DEBILI. PULCHRUM A DEFORMI. 
INdQJJALBS VlVlMUS. PARBS MORIMUR, 
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Sul primo de' quali Cartelli , che in mezzo agli altri due, 
fituato, fovra la Porrà principale rimanea , ergevafi l'Ac- 
me della Rcal Cafa da due gran fimulacri della Fama 
foftenuta, e di trofei, e di militari infegne adornata ? 
c col Real Diadema, che fovra gli omeri pofava di 
alcuni piccoli Putti , coronata . Di lugubri panni era il 
reftante della Facciata ricoperto, fovra de' quali ef- 
lendo con bell'ordine riportati fregj bianchi, e goc- 
ciole, e felloni vagamente diltribuki, fupplivafi ampia- 
mente con tale artifìciofa difpofizione a ciò, che di 
vago, e di magnifico alla naturale rozzezza mancava. 
Finalmente in quelli fpazj, che fra I» una, e I' altra 
Porta, o allato ad effe rimangono , erano quattro gran 
Nicchie collocate , per entro alle quali fi vedevano al- 
trettanti fimulacri di Morte con alcuni Motti nella ba- 
fe intagliati : 

lAbfit gtoriari t tiifi in Cruce. 

Hegnum in mona ejus, & pote/ìas , & imperium . 

Defcendit de capite vetfro corano gltria ve/ira. 

Tamquam tnomentum fiaterà, Jìce(l ante me orbisterrarum. 

Al primo entrare del maeftofo Tempio erano ma- 
ravigliofamcnte rapiti gli occhi, e le menti de' riguar- 
danti j imperciocché oltre la eccelfa architettura, e il 
nobile ornamento della Chiefa, che nulla era dal lu- 
gubre apparato ingombrato , ocoperro , magnifico era 
quello, e oltre modo leggiadro, effendo per 1' orna- 
mento ricchilfimo , per la difpofizione Ieggiadriflimo , 
e pel difegno , a comune giudicio delle più favie , e 
delle più elatte , e intendenti perfone , perfettiflìmo . 
Primieramente tutto quello fpazio, che fra gli Archi, 
e il Cornicione, c il reftante dell'architettura della 
Chiefa 



Digiiizcd t>y Google 



Chiefa frappofto, bianco apparifcc , era coperto di 
drappo nero , e talvolta di tefehi di Morte figurato : e 
di Palle , e di Gigli , I 1 Arme del Gran Duca e della Città 
di Firenze rapprefentanu , variamente fregiato d' ogni 
intorno, ma fpezialmcnre in quegli fpazj , che le finc- 
ftre della Nave maggiore, e della Croce, fòvra ciafeu- 
no degli Archi diftribuite , pongono in mezzo ; ove , 
quando la Croce , della Religione di S. Stefano fegna- 
Ie chiariifimo , e quando un Reale Diadema nobilmen- 
te riportato figurava!!. Dalla fommirà di ciafeuno de' 
predetti Archi partivafi un padiglione nero, contorna- 
to di frangia bianca, il quale aprendoli in mezzo, e 
ora ad un Medaglione, ora ad un Quadro vicendevol- 
mente diftribuiti dando ampio luogo, fovrai Capitel- 
li delle Colonne veniva leggiadramente riprefo. Era- 
no ne' Quadri rapprefentati alcuni di quei magnifici 
gerii del Gran Duca, i quali a guita di lucidiisime gemme 
in preziofo metallo maellrevolmcnte difpofte , più al- 
tamente nel cotfo chiatifsimo del viver fuo sfolgo- 
reggiarono, Rapprelentavafi adunque in primo luogo 
il Serenifsimo Gran Duca in atto di far ritorno allaCictà 
di Firenze da quei lunghi viaggi, che nella età giova- 
nile, non per anco all'alto reggimento pervenuto , sì 
gloriofamente , e con tanta eftimazionc appretto le gen- 
ti , e con sì magnifici onori de i più grandi , e più pop- 
fenti Signori compiè , col Motto: 

Dìutarnis ìtineribus praclariffimus Princeps exieras gen- 
ia majeflate fui nomimi implevìt , & ad Etrufios fues no- 
vo prudenti^ additammo rediii incolumi! . 
In oltre ficcome avea egli fempre nudrito un altifsi- 
mo compiacimento per tutto ciò, che di vago , e 
di leggiadro produce la terra , da lontanifsime parti, 
e fiori fpeciofifsimi, e albori utilifsimi conRcale libe- 
ralità 



Digilized Dy Google 



ralità traendo, e i Giardini, e le Campagne riempien- 
done, così conveniente cofa era, che quefto fuono- 
bilifsimo genio , non come alcuno de' più volgari or- 
namenti in dimenticanza filafciaffe, ma comeunchia- 
rifsimo teftimonio dell'altezza dell'animo Tuo in quel- 
le cofe ancora, che al folo diletto, e alleggiarne nto 
dalle gravi cure appartengono, fi ponefle avanti agli oc- 
chi de' riguardanti , onde erainun quadro figurata l'A- 
gricoltura, come fpiegavafinel Motto: 

Nova rarifsimaqiie flortttn , fruftuum , plantarum copia 
undique conquista , [iugulari Magni Ducis beneficia, iti E- 
trufiis hortis viret , frondefeit , fioret , germiniti . 
ApprefTo ne feguiva un faggio della Reale magnificenza 
del Gran Duca la quale , comecché in molte delle ope- 
razioni di lui altamente lampeggiale , con tutto ciò 
pare, che afsai più chiaramente nella fabbrica cccelfa 
delle Fortificazioni di Livorno apparifse ; il perchè ve- 
nivano quelle figurate in alcuni difegni in atto di ef- 
fer porti al Gran Duca, ed era UMotto: 

Lahronis urbi, portuique novi; udditis mummetil'tt . E- 
truria tati uovum adiicit decus , navata Jiiaritatém . 
Ma poiché non meno grande , e riguardevole era que- 
lla intorno a ciò, che 1' umano ufo riguarda, e che 
profano comunemente appellare fi fuole , cioè a dire, 
o ornamenti delle Città, o ingYandimenti de' Palagi, 
e de' pubblici edifici, di quello che fofse in verfo di 
quelle cofe, che al fervizio di Dio, e de' fuoi mi- 
mari , come Templi , o Monafterj , appartengono ; era- 
no in un altro quadro rapprefentate le Fabbriche di 
coiai Luoghi Pii, col Motto: 

Sacra molesinaltum extruBte ex'mia ReUgiofifsitni Ma- 
gni Ducìs pietatis tnjìgnc Trophaam. 
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Indi per dinotare lo zelo ardeurifsìmo dell' onore 
di Dio , e all' incontro 1' odio implacabile conrra i 
nemici del fuo Santifsimo Nome in ogni tempo dinio- 
ftrato , o a coloro porgendo Iarghiisìmo ajuto , che 
dalla violenza di quelli giuftamente irritati aveano con- 
tra di loro aperta guerra, o colle lue Galee quei legni 
perfeguitando , e afsalendo , che pieni di maltalento fi 
portavano, difeorrendo per l'ampio Mediterraneo , a 
fcaricarc fovra la mifera Criftianirà ftragi, delegazio- 
ni , rapine , e fchiavitìi ; era rapprefentato il Gran Duca 
con maeftofo fembiante in atto di comandare fpedi- 
zioni navali, col Motto: , 

VaBdtfs'mh cop'ris, itiflruflifiimifque Tr'tremibus ., noit 
femel inviB'ifùmas Cofmus fadtraùs contra Turcas Priii- 
cipìbus fert opem. 

Simile a quello fuo laudabilifsimo zelo , poiché da 
uno ftcfso fonte , cioè a dire dall' amore delle cele- 
ftiali, e fempitcrne cofe procedente , era quel focofo 
dilio , che Tempre gli ardeva in feno d' innalzare la 
gloria di Dio, e de i Santi, o quelle cofe con ifpc- 
ziale riverenza riguardando, che da c f si colla loro 
prefenza, mortale vita in terra menando, confacrate 
furono , o quelli avanzi , che con lo fpirito al Cielo 
afeendendo , di fe medeiìmi a noi kfeiarono ; onde era 
queflo efprefso in due Quadri , in uno de' quali rap- 
prefentavafi la folenne traslazione di quel Corpo pre- 
ziofo, che con lunghiffimo ftudio, e con fomma fol- 
Iecitudine confeguito , e in una delle Chiefc della Città 
di Pifa arrecato , fu poi con ìfrraordinaria , e oltremo- 
do magnifica pompa, e per la frequenza d' innumera- 
bili Popoli non folamente della Tofcana , ma delle cir- 
convicine Provincie , chiarifsima trasferito, come ce- 
neri di quel gloriofifsimo Martire alla Chiela della Re- 
ligione 



ligionc di S. Stefano amplifsima fede, e innn ricchif- 
fimo Altare perciò magnificamente coftrutto colloca- 
to, ed era il Motto: 

Divi Stepham Potitijìcis corpus Sacri Militarli Etra- 
fcerum Ordititi Patroni, folemnì pompa inaurata, Ma- 
gma Dux com'ttatur vemrabundus . 
Nell'altro poi il viaggio religìofifsimo , che nulla 
curando c la età già fenile , e la difficoltà del cammi- 
no , intraprefe egli per vifitare quelle fagre Mura., le 
quali come abitazione del Figliuolo di Dio , allora 
che quaggiù fu nelle membra mortali , efsendo comu- 
nemente riguardate , dalla pietà de' fedeli non altri- 
menti, che una fpezialifsima fede della divinità, fi ri- 
verifeono , e il Motto era: 

Sacrum Lauretana Virgmts SactBum prò affèftu invi- 
fit, ér honorat , ampli fsimifyue donariis ditat , veneratur. 
cxortiat . 

Finalmente per teftimoniarc la viva memoria in ogni 
tempo confervata dell'alto beneficio dall'Auguftiffimò 
Imperadorc Leopoldo con iftraordinario , ma alla gran- 
dezza del Gran Duca riguardando , convenientiffimo 
onore, ricevuto, con eflcrli da lui per mezzo delibo 
Ambafciadore in Roma, e titolo, c ornamenti Regii 
attribuiti , vedeanfii due Ambafciadori, cioè quello del- 
l' Imperatore , e l'altro del Gran Duca col loro nobiliffi- 
mo corteggio infieme adunati , come era dichiarato nel 
Motto : 

Magni Dticii ad Summum Pontificem Legatiti jufiu 
Leopoldi Augufìi hnperamìs a de/areo Legato 'Regio ho- 
nore habitus, Regalique fittilo Magnus Dux inftgnitus. 

Erano 
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Erano poi ne' Medaglioni con vaga invenzione figura- 
te diverfe Immagini di Virtìi , le quali fc a taluno { fc pu- 
re alcuno al Mondo vi è) che dell'animo ccccìfo del 
Gran Duca contezza appieno non avendo, delle fingu- 
lari virtìi di lui non abbia qucll' alita cftimazione for- 
mata , che alla volgare credenza ardua per avventu- 
ni , e malagevole addiverrà , ma alla loro grandezza e fi 
Conviene , ed e dovuta ,parranno forfè , o vane , o inu- 
mili , o favolofe , e di niuna fede, o fpeziale riguardo de- 
gne ; e anzi che giufto , e proprio trofeo del Gran Duca 
Arano ingrandimento, e ordinaria adulazione della me- 
moria de' Grandi ; quegli certamente , che o avanti agli 
occhi rapprefentate mirandole , dapprcflb vedute le 
abbia, o il grido, e la fama da lontani paefi recata 
udendone, gli univcrfali apohaiì , e le acclamazioni ab- 
bia con iftupore ammirate, non folamentc le appro- 
verà per vere, e ficure , ma come proprie giiiftiflìme 
laudi del Gran Duca le commenderà. Erano le Virtìi la 
Tranquillità, la Temperanza, l' Elemofina , la Fortezza, 
l'Orazione , la Magnificenza , la Prudenza , l' Affabilità, 
la Clemenza, la Carità, la Vigilanza, la Dilezione de' 
Sudditi, la Mifericordia, lo Zelo, la Manfuetudine , 
la Sapienza, la Securità pubblica, c la Maeftà , co i 
Motti ad effe corrifpondenti : 

Nec ulla res animi pacem delibat tempore in itilo . 

In ftmma potejlate rerum omnium modus . 

Stabilita fini bona illius in Domino, & clcemofinas il- 

lius enarrabit otnnis Ecclcfia Sanflorum . 
In periculis fortitudo , in negotiìs labor . 
Perfi/lens hi oratkne tum lacrymts deprecabaittr Deum. 
Magnificmià omnes amecejjit. 

Re- 
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Rerum fato Prudentìa major . 

Conciliavi! animai combat, afabititafq; fermomi . 

Sola Deos aquat Clemmia nobìs. 

*Aqua multa non potuerutit exùnguere Cbaritatem. 

Ut tutam tranquillamque fortutiam traberet'ti mea per* 

feti Vigìlavtia. 
Situi mater amai unicum filium fumata ego vot ffit*. 

gebam. 

Nulla de maximit ejut virtutibus gradar , aut admU 

rabilior Mifericordìa e/7. 
ìndutut efl vefìimefitis ultionis , & opertus eU quafi 

pallio Zeli. 
Graujjìma Deo vidima efl Manfuetudó . 
Rex fapient flabil'mentum papali eft. 
Securitas publica moribus ornata , legibut auBa. 
fama , & Imperii porrcela Majc(lai ad ortum So/is ab 

Hefperio cubili. 

Ma perciocché, fecondo la diftribuzione da me divi- 
fata , dodici fole poteano eflere quelle , che dagli Ar- 
chi della Nave di mezzo, e della Croce pendeano , 
vuolfi avvertire , che sì fatti Medaglioni, non fola- 
mente da' predetti Archi pendenti, ma ancora alle 
pareti affifsi fi vedeano , come e fovra le quattro 
Porte , che nelle tettate della Croce finiate pongono 
in mezzo quelle Cappelle , che ivi rimangono , e nel- 
le Facciate del Coro, le quali di neri drappi coperte 
afeondeano in quel dì il preziofifsimo loro ammanto, 
cioè a dire le pitture del valorofo Pontormo . Alla 



fommità dell' Arco era fofpefo fovra l" Aitar Mag- 
giore un maeftofo Baldacchino di drappi neri , e bian- 
chi leggiadramente adornato , il quale con un gran 
padiglione al medelimo^ Arco adattato per poco non 
congiungendofi , riempieva magnificamente l> ampia 
apertura del Coro, allato alla quale in quei piccoli 
fpazj di figura triangolare, che fra gli Archi, e la 
Cupola fovra di elfi fof tenuta , contenuti fono , era 
una Croce della Religione di Santo Stefano , ed era 
pofeia la Cupola di drappi neri , e bianchi , in forma 
di padiglione innalzati, ricoperta. Simile a quello del- 
la Cupola era 1» apparato delle volte delle Navi mi- 
nori , cioè a dire de 1 medefimi drappi neri , e bianchi 
formato , ma in altra guifa diftribuiti , effendo egli 
col fondo nero riportato di fregi bianchi . Di drappo 
nero parimente erano i padiglioni delle Cappelle , in- 
torniati con frangia bianca, e finalmente dì drappi ne- 
ri erano le medeftme Cappelle ricoperte. £ con- 
cioffiach'e il lungo tratto dì quelle Navi, per eflere ef- 
fo in quel dì non folamente della naturale fua luce 
fpogliato , ma inoltre da neri ammanti offufea to , 
affatto ofeuro fi rimaneva, affine di arrecarli copìo- 
fifìima luce, erano diftribuiti in quegli fpazj , che le 
Cappelle pongono in mezzo, e alle Colonne della 
Nave maggiore corrifpondono , dove maeftofi candela- 
bri , i quali terminando in un Giglio d' oro da una' 

8 alla di lapislazzuli di piccoli Gigli d' òro afperfa fr- 
emito , reggeano colle foglie di elio cinque gran 
Ceri : e ove fimulacri di Morte , i quali di drappi ne- 
ri ricoperti teneano nella delira un torchio ardente, 
de' quali, parimente per illuminare la Nave di mezzo, 
ne erano ancora per ciafeuna Colonna diftribuiti Con 
torchio in mano, e di broccato d' oro ammantati j e 
nelle loro bafi quelli Molti intagliati leggeanfi ; . 
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Timor Domini foni vita, ut declinent a rum mrth. 

Sperai ameni juflus in aorte fua. 

JMemor eflo quoniam mors non tardat . 

Ncque mers laudala te. 

Omnis caro fmt fcenum veterafcet. 

Neque defcendtt cum eo gloria e'pts. 

Putasne aortuui homo rurfim vivati 

Sepukhra torm domus iSorum in atermm. 

Ad nibilum devenient , tamqvamaqua decorrer*!. 

Steut tera, qua fluii, euferemur . 

*Ante faciem ejt/s ihit mers '. 

Dedutam eos in puteum interim. 

Simile a quello del Tettante della Chiefa era I' Ap- 
parato della Facciata dalla parte interiore , e fovra 
le Porte erano altri tre Cartelli collocati, in uno 
de' quali , cioè in quello di mezzo, leggiadramente 
compendiata leggeafi la vita del Gran Duca: 

Cofims Tertius Magnai Etruria Dux , Ferdinand'! Secundi , 
& Vtdoria Roborea, ultima e Trincip'tbus Urbi/ri filius, 
in paterna japientìa, & pietatìs materna fina alias, & 
educatus, Margaritam Ahyfiam Joannìs Gajlonis Ducis 
%Aureìiam Jìliam , Regia Domus Ludovici XIV. prìmar'iam 
Primipem, duxit uxorem; e qua tiberos fufcep'tt Ferdinan- 
dura Jiderihs rettptm , cui Ji. E. Pr'mtept Violanti 



Beatrìx a Bavaria nupfit, \Armto Marìam Ele8rìum 
Palamam , Joannem Gaftonem tane feliciter Regnantent. 
Magnitudine animi prope divina, in fecundis rebus mo- 
derar us , in adverfis interritus, fibi ipfe par, omni even- 
to, & rerum d'tjficuìtatibus major . Nondum fupremam di~ 
gnitatem adeptus, omnem fere Europam folts in(lar tu- 
flravtt, amorem nationum ,bentvotemiam ,txipimàtionem- 
que fibi tempeflivc conciliavi : Pritieipibus viris veneran- 
dus , colloquia cum doSis, & literatis ea tempeflate ht- 
minibus conferebat. Palaiinam 'Biblioibtcam dedicavit t 
& ftleclam e SS. Patribus in dtliciìs babuit . Hinc Etru- 
ria davo admotus , boneffati public* advigilavìt : ingenti 
aciem uno tempore in omnes partes intendens , pietatem , 
& religionem in primis exeoluit. iella , pefìem accura- 
tifime ab omni fua dittane Jubmovit: munitionibus oppor- 
tuni s Labronis portum, ac siv'ttatem Et r uria ocellum or- 
tiavit, & auxit. Quid reftram defideriìs finguUrum ìtt- 
ici: ta$ aures, animumque , & quotidie propetnodum prò 
populi incolutnitate prtecipuìt urbis aris advoluti, fiifits 
ad Dcum preces, Divum Jofephum Patronum Imperia 
fo/emniter advocatum , adesfacras a fola ercflas, omnia 
juflitìa , & clementi* munta fedulo obeuntem , egenorum 
inopiam fublevantem ? Ut curarum mo/em aliquo patio leva- 
re: , gemmis , nummis antiqu'ts , metallicis , teflaceis , plant'ts 
exoticis t & ommgenis natura partubus , m qutbus Dcum 
Umvtrfitatts Optficem colebat , obleflabatur ; non folum 
fèieniias , ac literas ,fed,& mutas artes , majorum fuor arri 
txemplo , patrocinio , ac munificentia fua aiuti, bonoravit t 
promovit . Vite tenorem religiofiffimum , jufliffimum , e/e- 
aeutijfmum , ufque ad extremum vita fpirituin coaflanter 



fervavit. Demum a taf e pienti! , ac mentis , anni; una fu- 

fra oSog'ma , menfibus il dìebus Wll. Impera amisquin- 
quaginta tributa ad firmamtllam patriot» t quo tot» pittore 
jemper adfpiravit, ut credi farejl., cancejfit . Lettor Mima 
■ magri* bene precare . 

Negli altri poi erano i feguentì Epigrammi incagliati: 

Fmufe.paren.tahs lacrymas viduatd perempto 
Principe , Tyrrbenì 'Regìa rmfta fili. 

Cui Tyhos ohm fpespublica voverat antios, 

Huuc rapiti t votis Parca inimica manus. 

tiaud matura putas magni dm funera Co/mi , 
' , Cede piis lacrymis, quas tilt fuadet amor. 

*AJi t invitta, tuoi tandem compefìe dolore*: 
Admonet en Ccelum , te doluife fitti . ■ 

Stelligerg Cofmum venientem in fede locarunt 

Incorrupta Fides , Ju(titi<tque tenor , 
Relligio confìans, Pietas extorris ab Aula, 

Cai tandem inde novum protulit Aula deeus: 
Sobur èr infraflum, renuit quo fata vereri, 

Ferali addixtt cum Libitina rogo . 
His meritis Cofmus , virtutum laudibus autftts, 

E terris moSem preffit ad afra viam . 

Ma perciocché di ciò. che all'apparato della Chiefa 
appartiene, affai copiofamente , per quanto a me pare, 
è flato detto finora; refta adeflò, che del magnifico 
Catafalco diciamo .' Fra la terza , e la fetta Colonna 

era il maeftoio edifìcio nella Nave maggiore colloca- 
to, 



h>, 3 quale non molto lungi da cflè fendendoli , fi- 
no a formontare colla fua (bramita queil' altezza , al- 
la quale, la Chiefa leggiadramente rigirando, la no- 
bile Cornice perviene, innalzava**!. Era il fuo imba- 
famento di figura quadrilatera , e negli angoli, dal 
mezzo de 1 ' quali rifai ta va in fuori un Semicerchio , 
sfaccettata. Figurava egli nel fuo vivo di efTere in* 
crollato di Marmo bianco venato di nero, con Zoe* 
colo , Tondino , e Liftello di Nero antico , e di alcu- 
ni riquadrati finti di Paragone , e da Cornice intaglia- 
ta, finta di Bronzo dorato , intorniati; e di Corone 
Reali ? Cifre coronate , Gigli , refehi di Morte , 
Scettri Reali di Bronzo dorato con fettoni di Lau- 
ro intrecciati era vagamente adornato nelle fue fac- 
ce , le quali pof eia leggiadramente aprendoli , e con 
quattro grandi Scalinate ampiamente fendendoli al 
di fuori v di afecndere fovra il piano dell' Imbavine ri- 
to davano largo campo. Erano le Scalìnate diMarmo 
bianco venato di nero , dne delle quali , cioè quella , 
che l 1 Aitar Maggiore, e l'altra, che la Porta della 
Chiefa riguardava, avevano gli fcalini in una porzione 
di ottagono tagliati, e le parti, che lateralmente re- 
flava uo, in tal guifa centinare , che in terra ampie ef- 
fendi] , e fpaziofc , andavano in verfo la (omm irà gen- 
tilmente flringendofi , come appunto quelle delle al- 
tre due lesiniate faceano, le quali però aveano gli 
fcalini in linea retta tirati, e fino nelle Navi minori, 
fotto gli Archi pattando, $ì inoltravano. Ne' quattro 
angoli dei magnifico Invalamento erano pofli quattro 
gran Piediftalli di Verde antico di vari intagli di Bron- 
zo dorato a guifa di rapporto fregiati, e di figura cir- 
colare a quella degli angoli medefmi corri fpon dente , 
i qnali 'quattro grandi Urne, parimente di Vtrdè anti- 
co , * .di .Bronzi doraci ornate foitencano', le quali da 
-, B 3 una 



una Corona di Cornucop], di un gran numero di ceri 
bafe , e foftegno , intorniare , aveano alla fommità quat- 
tro Palle di Lapislazzuli alperfe di Gigli d'oro, e fo- 
vra di effe altrettanti Gigli di Bronzo dorato , ciafcu- 
no de' quali maeltofamenre innalzandoli cinque gran 
ceri reggeva. In mezzodì quello grande Imbafamen- 
to ergeafi una gran mole di figura ottagonale , e di or- 
dine Dorico in tal guifa collocata , che e agevolmen- 
te porevafi d' ogn' intorno paleggiando rigirare , e 
ampio fpazio per li Vcfcovi, e Sacerdoti, che alle 
{acre cerimonie affiftere doveano , rilafciava. Nei 
quattro lati obliqui della fu a forma ottagonale ritolta- 
vano in fuori due Colonne ifolate di Verde antico, 
£ dietro ad effe i loro contrappilaftri reftandofi ) con 
ìfcannellature , e parimente con Bafi , e Capitelli di 
Rame dorato, enei fondo degl* intercolonni alcuni 
riquadrati fi vedeano di Paragone, da Cornice dorata 
rigirati, e in fe alcuni tefehi di Morte, e fedoni do- 
rati contenenti. Ne' quattro lati retti dello fteffo ot- 
tagono erano compre/e quattro gran Nicchie di Para- 
ne di vaghi fpartìmenti, e di Cornici, e Rofoni di 
Bronzo dorato arricchite, ed ornate, entro alle qua- 
li fedeano quattro Statue finte di Marmo bianco , e di 
figura al doppio maggiore del naturale, le quali Covra 
un pie dittali o di Granito Orientale pofavano, che la 
Cimafa, e Bafamenro avea di alcuni memorerei inta- 
gliati, e dorati fregiato, e nel fuo vivo un riquadra- 
to di Paragone f in cui con lettere di Calcidonio for- 
mata una Ifcrizioue ìeggeafi . Erano le Statue fimula- 
crì di quattro delle più eccelfe prerogative, che vi- 
viflìmo oggetto efsendo in ogni tempo delle opera- 
zioni del Gran Duca, l'animo di lui più ampiamente 
occuparono , e nel periodo chiarimmo dell* alto fuo 
reggimento più collantemente fignoreggiarono , cioè 
a dire 
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a dire, la Religione, la Protezione delle onefte,e 
Iaudevoli Arti, la Pace, e la comune Salvezza. Per 
quella adunque, che all'incontro dell'Aitar Maggio- 
re era fituata, nguravafi la Religione, che nella de- 
lira un piccolo Tempio dorato avea, e nella finiftra 
una Croce ; ed era la Ifcrizione : 

Tetta domufqtte facra , quas cunffis vidimus oris 
Surgere , Mtdiceum nomea ad Aflra ferunt . 

laus Cofmo fati htc; alias taus bellica iangat i 
Relligio buie ttiulos milititi auffa fuos. 

L' altra, che la Porta principale della Chiefa riguar- 
dava , rapprefentava la Pace , che in mano una face 
portava , e fotto i piedi alcune armi fi teneva , e nel- 
la Ifcrizione leggeafi : 

Undatttes bello dura confpscit Mndique ferrasi 
Smm, Mars dixti yii'umina vinco Jov'ts. 

At parte ex alta dum fatem rumpere Cofmo 
Non valer. e(l, inquti, par Deus ifte mih't. 

Nelle Nicchie poi, che lateralmente reftavano, era- 
no fituate la comune Salvezza , e la Protezione delle 
belle Arti, quella con un Serpente nella delira, e 
nella finiftra uno feudo entrovi un Giglio , Arme del- 
la Città di Firenze , e fotto i piedi un' Idra vinta, 
ed abbattuta. Quella con varj iìtrumenti all' Archi- 
tettura , Pittura, e Scultura pertinenti, colle Ifcri- 
zioni ad efse corrifpondenti : 
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Fortior Htrculta tua , Ctfme , efì àextera ; prtfiit 
Vxx firn ì!!e luem, tu premìs Imperio. 
■ Sì facJis par vita tibi , fi tottus orbis 

Regna forent, ìtumquam toiltrtt bydra taput ■ 

Vstlor Alexander Lyfìppum fovit , & artes 
Fovii rfpeliaas, Pyrgòtelefque , tuas. 

Has quoque curantem miratur Etruria Cofinum,, 
Non orbtm vicit , tato at ìt orbe fovet . 

Per tre fcalini finti di Paragone , e con alcuni meni- 
trotti intagliati , e dorati icomparnri, c' avanti alle 
Nicchie collocati, afecndcafi ad uno Zoccolo di Mar- 
mo bianco Venato di nero, e di alcuni riquadrati di 
Paragone da Cornice dorata intorniati , e d* intagli , 
e altri ornamenti pregiati arricchito , il quale ferviva 
di Piediftaflo alle otto predette Colonne , da cui 
1' Architrave , Fregio, e Cornice ioftencafi . Era 
1' Architrave , e la Cornice di Granito Orientale , 
con alcuni membrerti intagliati , e dorati , e' il fre- 
gio di Verde "antico co 1 tuoi Triglifi, e Metope , 
nelle quali erano tefehi di Morte contenuti , Corone, 
Scettri Reali, e altri ornamenti di Rame dorato; non 
altrimenti che i canaletti de' Triglifi, e le loro cam- 
panelle, compofti. Sud piano dismetta mole , pofan- 
do fovra «no Zoccolo di Granito Orientale con al- 
cuni riquadrati di Paragone, ergevalì un altro Imba- 
famento , il quale eflendo dalla parte fuperiore cir* 
condato da una ricca Cornice di Bronzo dorato , 
co' fuoi membrerti intagliati, era sfaccettato negli 
angoli , da' quali rifaltavano in fuori quattro Meda- 
glioni di Granito ornati di Bronzi dorati, fui con- 
1 veffo 
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Vetta de 1 quali erano quattro tefehi di Morte di 
Bronzo dorato , e coronati di Lauro inargentato 
collocati , i quali quattro gruppi di viticci dorati con 
copia , innumerabile dì fiaccole fofteneano. Nelle 
quattro facce dell' Imbafamento , ne' mczz.i de' Me- 
daglioni diftribuìte , fedevano a due a due otto Sta- 
tue fovra d' alcuni piediftalli di Granito Orientale 
dalle parti laterali fgufeiati, con Cimafa, e Bafamen- 
to di Bronzo dorato , e in mezzo un riquadrato di Pa- 
ragone con un Fettone fimilmeute dorato, due delle 
quali, cioè quelle, che 1' Aitar Maggiore riguardava- 
no , figuravano la Giuftizia , e la Prudenza , e un Me- 
daglione d* oro, entravi ti Sereniffimo Gran Duca 
con veftimenti militari effigiato, fofteneano. Un al- 
tro fimile Medaglione coli* effigie del Gran Duca 
in Reale ammanto, e con Reale Diadema rapprefen- 
tato reggeano le altre due all' incontro della Porta 
della Ctiiefa finiate, cioè la Temperanza, e la For- 
tezza . E finalmente nelle parti laterali due altri Me- 
daglioni fi vedeano colla Imprefa del Gran Duca , 
cioè a dire unVafcello difeorrente a vele gonfie per 
l' ampio Oceano fotto la feorta del Pianeta di Giove da 
quei Pianeti accompagnato , altiflimo difeoprimento del 
famofiflimo noftro Galileo , e alla memoria della Reale 
Cafa confagrati; ed erano quefti da altre Virtù, cioè, 
quale dalla Fede , e dalla Speranza , e quale dalla Ca- 
rità , e dalla Pietà foftenuti. In mezzo del fuddetto 
Imbafamento forgeva con Cimafa di Bronzo dorato 
un gran Piediftallo di Nero antico di figura quadrila- 
tera , sfaccettato ancor effo negli angoli, dalle quali 
sfaccettature quattro Fettoni di Rame dorato pendea- 
no , ed erano nelle facce di jeflb rapportate quattro 
Cartelle dorate , che in mezzo una Cifra conteneano 
del nome del Gran Duca, intrecciata con una Croce 
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della Religione di S. Stefano, e con Reale Diademi 
coronata , e da i lati avevano un Giglio d' oro . Nelle 
quattro cantonate dell' Impalamento fovra i Meda- 
glioni collocati pofavano altrettanti Candelabri di Ver- 
de antico , ornati di Bronzo dorato , che dalla loro 
fommità gettavano fuori una gran fiamma, la quale 
con fingulariflìma , e fommam'ente leggiadra invenzio- 
ne indagata, non altrimenti , che quelle , che per or- 
namento de' magnifici avelli enere ftate fovente iri 
ufo negli antichi tempi veggiamo, con chiarifiima , e 
perpetua non interrotta luce fplendca. Fino fovra il 
piede dell'Urna s' innalzavano i predetti candelabri , 
la quale elTendo formata di Granito Orientale con i- 
fpartimenti di Nero antico, e alcuni membretti del 
piede arricchiti d'intagli dorati , pofava nel mezzo del 
gran Piedtftailo , e avea nelle tue facce, oltre ad al- 
cuni ornamenti di Eronzo dorato, uno feudo coli' Ar- 
mi' deJIaRealeCafa riccamente rapportato. Era il co- 
perchio dell' Urna formato a guifa di piramide , e co- 
perto d'una ricca Coltre di velluto nero di Gigli, e 
di Palle d'oro afperfa , e di galloni, e frange d'oro 
intorniata , la quale ampiamente {tendendoli avea fo- 
vra di fc un ricco guanciale parimente di velluto ne- 
ro , e gallonato d'oro collocato , fu cui e la Corona , 
e lo Scettro Reale pofava da un nnuTimo velo nero ri- 
coperto ( ed era 1' Urna illuminata da numero copio- 
fiflimo di ceri , i quali da alcuni ornamenti dell' Urna 
medefima per mezzo di molti gruppi di vitìcci erano 
foftenuti; de» quali gruppi, oltre a trecento torchi fo- 
vra grandi candelieri d'argento in qua, e là per Io 
magnifico edificio diftribuiti , ne erano ancora in mol- 
te parti di elfo fituati . A tutta quella maeftofiuuna 
mole , a lei il fuo compimento in certo modo arre- 
cando , fovraiiava un magnifico , e olnemodo Ieggia- 



dro Baldacchino, il quale da una ricca Cornice Ì;ica : 
gliata, e dorata circondato, effondo, quanto a Ila fu a 
forma riguarda, di liguri quadrilatera, con due lati, 
cioè quelli dalla parte di fopra , e di l<>tco , che circo- 
larmente fporgevano in fuori, avea la parte fuperio- 
re fgufeiata , e da altta Cornice dorata intorniata , e 
pofeia a guifa dì Cupola nella (uà fommità terminando, 
fino a congiugnerli colla foffitta della Chiefa perveni- 
va . Era egli coperto di drappi neri, e di molti rica- 
mi d' oro fregiaro , e da' pendoni , che gallonati d' o- 
ro erano , c un Giglio d' oro in fe contentano , ve- 
deanfi pendere in gran copia napponi d' oro, e nel 
fondo del Baldacchino era una gran Cifra d 1 oro del- 
le prime lettere del nome del Gran Duca formata , 
e da' quattro canti di elio quattro ampliarne cafeat e 
fi partivano , parimente di drappo nero , c di Gigli , e 
di Palle d' oro ricamate , e dalla parte interiore di 
pelli d' Ermellino foderate , efiendo pofeia fotto il 
Cornicione della Chiefa maefìolamente riprefe. Ma 
acciocché della luce chiariflima , che per tutto il Ca- 
tafalco fi diffondea , non fofiTe ancora il Baldacchino 
in alcuna maniera manchevole , era eflb illuminato da 
quattro gran Cifre della prima lettera del nome del 
Gran Duca, le quali da una corona di fiaccole circon- 
date, afflile al muro. delia Chiefa in quegli fpazi, che 
fra le finefìre fono della Nave di mezzo ^rcflavana. 
Compiute tutte le predette cofe, el' ora convenien- 
te già pervenuta, fi videro giugnerc alla Chiefa e 
1* ampliflimo Senato, e i Magnimi della Città, tutti 
di nera sramaglia vcftiti , a i quali effendo opportuno 
loco affegnato, furono eziandio in alcuni palchetti 3 
tale effètto edificati i Miniftri delle Corti ftraniere di- 
ftribuiti, e inoltre in uno di effi fovra degli altri am- 
pio , e maeftofo , e all' eftremità d* una delle Navi mi- 
ao» 



nori fituato, furono le Sereniffime Principefie, cioè 
a dire 1' Altézza Reale della Sereniffima Violante Bea- 
trice Gran Principelfa di Tofcana, e Governatrice dì 
Siena, e la Sereniffima Eleonora, che in forma affat- 
to incognita a cotal funzione affitterò voltano, rice- 
vute. Indi all' arrivo dell'A. R.del Screniffimo Gran 
Duca colla pompa maeflofa di fuo Real corteggio, fi 
udirono rifonare per la Ctliefa con ifquifita armonia i 
unificali {frumenti, e fi die comic ci amento da Monfi- 
gnor Francelco Frofini Arcivefcovo di Pifa, coll'af- 
jntcnEtt ,di Monlìg. Domenico Ballati Nerii Vefcovo 
di Colle, di Monfi£, Colombino Baffi Vefcovo di Pì- 
ftoja, di Monfig. Li'igi Maria Strozzi Vefcovo di Fie- 
fole , di Monfig. Andrea Luigi Catani Vefcovo di San 
Miniato, e di quattro Canonici della Metropolitana 
Fiorentina, alla folenne MeiTa,Ia quale al fine per* 
venuta , furono con fingolare facondia celebrate le 
laudi del defunto Sovrano dal Marchefe Andrea Ala- 
manni Giovane di altiffimo intendimento, é apprefTo 
da' Prelati, e dal reftante de' Sacerdoti le Preci, e le 
Cerimonie dalla Chiefa in tal congiuntura per antica, 
costumanza ufate s'incominciarono, colle quali eb- 
bero l'intiero loro compimento le magnifiche Efe- 
quie, di cui a comune foddi sfa ri mento e delle vicine, 
e delle rimote genti, ne fu da S. A. R. la prefente 
Definizione comandata . 



